NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO
SANTISSIMA TRNITÀ – ANNO B
Tutta la via dell’uomo è contenuta in tre semplici verità: la verità del comando, la verità dell’obbedienza, la verità delle ragioni. Urge subito affermare che la verità delle ragioni non sta né nel comando e né nell’obbedienza. Le ragioni trovano la loro verità nelle ragioni eterne, o sapienza eterna del nostro Dio, che è il Creatore e il Signore dell’uomo. Dopo il peccato delle origini è anche il suo Salvatore e Redentore, la sua vita eterna, la sua grazia. Se le ragioni sono eterne e sono in Dio, solo in Lui, nessun uomo può pensare di conoscerle, se Dio non gliele rivela. Ma non sempre Dio rivela prima del comanda le sue ragioni. Lui vuole che si creda in Lui e Lui è Saggezza, Luce, Intelligenza, Sapienza, Conoscenza eterna. Tutti i mali del mondo nascono dalla superbia dell’uomo. Questi, essendo nel peccato neanche comprende le ragioni quando esse le vengono comunicate, rivelate, e dalla sua ignoranza, non conoscenza, che è di natura e anche di peccato, con arroganza satanica e diabolica, cambia le ragioni del suo Creatore e cambiandole, cambia anche il comando e l’obbedienza. Infatti quando si cambiano le ragioni, tutto cambia. Perché una donna nel matrimonio deve essere sottomessa al proprio marito nel timore del Signore? Perché l’unione sponsale non può essere rotta? Perché la superstizione va tenuta lontana dalla mente e dal cuore? Perché l’adulterio non è consentito? Perché tutte le unioni omossessuali sono vietate? Perché il giorno del Signore va rispettato? Perché il furto non è consentito? Perché uccidere non appartiene all’uomo? Le ragioni dei Comandamenti, degli Statuti del Signore, di tutte le sue Leggi non sono nel cuore dell’uomo. Esse sono nel cuore eterno e dal cuore eterno del nostro Signore, Dio, Creatore dell’uomo.
Se le ragioni, dal cuore di Dio vengono portate nel cuore dell’uomo, lui che non conosce non solo per natura, ma anche per peccato, molto di più per peccato che non per natura, cambierà le ragioni e di conseguenza abolirà tutti i Comandamenti, gli Statuto, le Leggi del Signore. L’aborto diviene diritto all’autodeterminazione della donna, il divorzio libertà di vivere di altro amore quando un amore è dichiarato morto, l’eutanasia dignità della persona umana, le unione tra persone dello stesso sesso vera esigenza della natura, il furto elevazione della condizione umana, ogni altra violazione dei Comandamenti principio di vita e di miglioramento di essa. Questo vale anche per la Chiesa. O poniamo le ragioni dell’essere papa, vescovo, presbitero, diacono, cresimato, battezzato in Dio o è la fine della stessa Chiesa. Perché è il presbitero il Capo e il Pastore di una comunità parrocchiale? Perché dobbiamo tutti vivere in unità, in comunione, in obbedienza gerarchica? Perché la salvezza è da Cristo Gesù e solo Lui è il Redentore e il Salvatore del mondo? Perché solo il Vangelo è la parola della vita eterna per tutto il genere umano? Perché gli Apostoli devono andare in tutto il mondo, predicare il Vangelo e battezzare le nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo? Le ragioni del comando non sono in noi, sono in Cristo Gesù. Non sono in Cristo Gesù, ma nello Spirito Santo. Non sono nello Spirito Santo, ma nel core del Padre. Dal Padre sono comunicate allo Spirito, dallo Spirito a Cristo Signore. Cristo Signore dona il comando, ma non le ragioni. Queste sono ben oltre la nostra mente. Mai un cuore umano potrà comprendere le ragioni che sono nel cuore di Dio. Ecco allora che la relazione con Cristo Gesù dovrà essere solo di purissima obbedienza. Conosciamo le ragioni dell’Eucaristia? No. Al comando di Gesù si può solo obbedire.
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Oggi Gesù dona ben quattro comandi ai suoi apostoli: Andate. Fate discepoli tutti i popoli. Battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Insegnate loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Le ragioni di questi quattro comandi sono nel cuore di Cristo, non in quello degli Apostoli. Al comando si risponde solo con la piena, perfetta, eterna obbedienza. Avendo oggi noi spostato le ragioni dal cuore del Padre nel nostro cuore, il nostro cuore le ha modificate. Con quali risultati? Il battesimo non serve? Padre e Figlio e Spirito Santo possono essere separati e divisi. Si può andare a Dio senza il Figlio e lo Spirito Santo. Anzi Dio può esistere senza il Figlio e lo Spirito Santo. Il Vangelo non è il solo libro della salvezza. Ogni altro libro è buono. Gesù non è il solo nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. Ogni altro nome è santo. La Chiesa non è più il corpo di Cristo e il sacramento di salvezza per tutti i popoli. Neanche più si deve predicare la conversione e il perdono dei peccati nel nome di Gesù. O rimettiamo le ragioni nel cuore di Dio e noi percorriamo la via della più pura obbedienza ad ogni comando che ci è stato donato, o il mondo precipiterà nel più grande disastro mai conosciuto finora. Il diluvio universale sarà niente, per rapporto alla malvagità e alla cattiveria che uscirà dal cuore dell’uomo con ogni ragione per peccato e con nessun comando al quale prestare obbedienza. A noi l’obbedienza. A Dio le ragioni del comando. La salvezza è dall’obbedienza, non dalla conoscenza delle ragioni. A tutti è chiesto di imparare l’obbedienza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberateci dalla stoltezza creatrice di ogni disobbedienza.. 
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